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3
 ice Mario Tronfi (filosofo, fondatore, in
Italia, dell'operaismo e tra le poche te-
ste pensanti restate alla sinistra): "Le
risposte le sanno dare tutti, è per le

domande che ci vuole genio. Esempio: non sa-
rebbe l'ora di rovesciare il centro-sinistra in un
sinistra-centro? La Spd, che va a governare la
Germania in prima persona con liberali e verdi
è il modello. Lasciamo gli ulivi là dove stanno,
nelle colline del nostro Belpaese. Diamo veste
politica alle alleanze. Forse ci faremo meglio
comprendere. E certo che non è dietro l'angolo
la realizzazione di una simile prospettiva. Ci si
arriva a piccoli passi. Forse non è nemmeno in
vista per la legislatura prossima. Adesso è tutta
da spendere con intelligenza la risorsa del go-
verno Draghi. Questa personalità, che la buona
Provvidenza ci ha mandato, deve restare do-
v'è, fino al 2023 e anche oltre. C'è da rimettere
in sesto questo Paese uscito da tempo fuori dai

cardini. Pensateci per un momento per favore:
si era arrivati a consegnare il destino della terza
potenza industriale d'Europa nelle mani di un
attor comico con la sua compagnia di giro. Non
conosco altro paese d'Occidente in cui sia av-
venuta una cosa del genere. Per risalire la china
ci vuole un'antera stagione politica. Resilienza
e ripartenza non è solo aver messo in urani si-
cure l'uso di risorse mai avute. E che, nel dopo
Merkel, Macron in bilico e il Regno Unito fuo-
ri, con Draghi, e solo con lui, il paese Italia può
ritrovarsi in posizione centrale nel continente
Europa, a livello di Germania e Francia. Sareb-
be un plusvalore enorme, che avrebbe una ri-
caduta interna su società, istituzioni e popolo.
Dopo, a nazione risanata la sinistra potrà can-
didarsi a governare per un progetto cli grande
redistribuzione. E legge storica: non è possibi-
le redistribuzione senza, prima, accumulazione
della ricchezza delle nazioni".
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S
e si suole volare alto. poil
ticanrente parlando. oltre
il utero tatticismo e il han
tutismo imperante. è buo-

na cosa affidarsi alle riflessioni di
Mario Tronfi. Sí può essere d'accor-
do o menu con lui, ma non c'è club
bio alcuno che le analisi del "padre"
dell'operaismo italiano sono di
quelle che lasciano il segno.

A mente fredda e chiamando-
ci fuori dagli abusati riti del do-
po-voto. quali riflessioni si
possono fare sulle recenti elezio-
ni amministrative anche alla luce
dell'onda astensionista?
A una settimana di distanza possia-
mo ragionare in modo più pondera-
to intorno a questo risultato senza
dubbi° significativo. Guardare un
po pizi tla lontano ci la vedere più
lontano. t'impatto stil ciimapolitico
infatti noie sarà immediato, anche
perché si legherà ad altre scaden
le, in primis l'elezione dei Presi:
dente della Repubblica con quello
che ne potrà seguire. Sarei cauto a
parlare di onda. Concordo con us
servazioni già fatte, sulla differenza
radicale tra voto anuninistrafivo e
voto politico. E soprattutto sulla di
versini eli comportamento Ira elet-
tori delle grandi città ed elettori di
province e regioni. Ancora più cau-
to sarei circa l'affermazione fatta da
sinistra siamo usciti dalle Ztl. No. Il
dato dell'astensione, abbiano vi-
sto. sta ancora niassicciantente nel
le periferie. E quello è il dato che va
profondamente analizzato. Ripoliti-
rizzare quel voto a sinistra. che poi
vuol dire politicizzare il disagio so-
ciale.l'enia giinazione, l'esclusione,
la rabbia, che vediamo esprimersi
conte pretesto su argomenti anche
non politici, è il compito più (Argen-
te da affrontare. L'elettorato grande
urbano è in maggioranza conquista-
to in modo stabile. BLsogna concen-
trarsi sul resto del territorio, sulle
medie e piccole città, sul tradizio
naie contado di centri minori, che
si è molto trasformato. in parte si è
omologato, in parte più grande si è
rinchiuso; nea non è scomparso. Lì
sta l'indifferenza alla politica e 11 sta
la destra.

Il voto nelle grandi città ha segna-
ti) una significativa battuta d'arre-
sto per la destra. Come la vede in
proposito?
La destra ha subito un brutto colpo.
Adesso sappiamo che si può battere.
E piena di contraddizioni. Unita for-
malmente. divisa sostanzialmente.
Paradossalmente, direi. al contrario
della sinistra: elle è divisa forntai-
mente e unita sostanzialmente. In
Italia. per ragioni storiche, è un'illu-
sione una destra liberale. modera-
ta, accogliente, etu»peista.Infatti dal
dopoguerra in poi si è sempre dovu-
ta presentare come centro. Il passa -
to anche in questo senso non passa.
Ma non bisogna confondere tutto
con il ritorno di tm eterno fascismo.
Caggressione alla Cgil è stato un fan
to granissimo. E la reazione Sindaca-
le e politica stata sacrosanta. Manti
fermerei qui. Ha fatto bene Landmi a
S. Giovanni a richiamare i segnali di
un malessere più generale. Sappia-
no da tempro che il solo collante che
tiene non unita irta unitaria la sini-
stra, e in grado di mobilitarne piazza
e opinione. è l'antifascismo. Ora c'è
bisogno d'altro. Non si chiede di ri
nunciare a questo quando si dice che
questo non basta pila. Come non si
chiede di rinunciare alle battaglie sui
diritti civili quando si invita a mette-
re in primo piano diritta sociali. So-

«SOLO DRAGHI
CI RIMETTERÀ IN PIEDI
SINISTRA, ASPETTA

E LASCIA STARE L'ULIVO»
«Rendiamoci conto: avevamo consegnato la terra potenza d'Europa

a un comico. Sovranismo e populismo sono in crisi ma l'antipolitica

è viva. Il Pd ha la responsabilità di far tornare la fiducia, pena però

deve chiarire la sua identità. Le alleanze vengono dopo»

no le priorita dell'agenda che vanno
riviste. la destra - nella contingenza
qui da noi Lega e Fratelli d'Italia - va
combattuta per quello che è. mfran
do a far esplodere la contraddizione
ira il suo reale insediamento di popo-
lo e la sua politica solo demagogica-
mente popolare. Ma perfarlo occorre
andare II. insediarsi, organizzarsi, in
alternativa, dove stanno loro: nelle
periferie del paese, dal sud al nord,
ai margini del vivere civile. in mez-
zo al rifiuto, agi protesta, alla paura. a
tu per tu con quel male diagnostica-
tonta non guarito che si chiana ran-
core. individuale e di massa, mino n
violento che sia. Le rivolte contro il
green pass, strmnentalizzate da fran
ge estremiste, dicono di più rispetto
al tema specifico. Quel cli più è da ca-
pire e da affrontare.

In vista delle politiche del 2023.
il centrosinistra deve concen-
trarsi sul come allargare Il suo
"campo"?
i' necessario. a questa ptutto, di-
sporre il fronte di battaglia stila pro-
spettiva delle elezioni politiche Ciel
2023. Quello è il passaggio decisiva,
da utilizzare bene. Non nei soldi
sfa questa ricerca prioritaria. pura-
mente quantitatna, di un cosiddetto
campo largo. Ci deve stare, certo. Ma
prima viene l'elaborazione qualitati-
va della proposta. C su questa base
che si aggrega. Vediamo che cosa

\elle periferie
«En vittoria

della sinistra alle

amministrative!

Andiamoci piano. Itott

siamo usciti dalla ztl.

Nelle periferie che noii

voltino c'è la destra ed

è li che bisogna andare:

a tu per tilt col rancore

e la pawa.11 collante

dell'antifascismo non

basta piir. serve altro»

verrà Mori dalle agora del Pd. Anche.
qui, però, c'è il rischio di una pura
sommatoria di richieste, se non c'è
una direzione politica della consul-
tazione che fissa I paletti delle que-
stioni di fondo, con l'indicazione,
appunto. di imprescindibili priori-
tà, k. stato detto: le risposte le san-
no dare tutti. è perle domande che
ci vuole genio. Esempio: non sareb-
be l'ora di rovesciare il centro-sini-
stra in un sinistra-centro. con tutto
quanto questo comporta. La Spd.
che va a governare in prima perso-
na con liberali e venti è il model-
lo.lasciamo gli ulivi là dove stanno,
nelle colline del nostro Belpaese.

Diamo veste politica alle alleanze
Forse ci faremo meglio éontprende
re. f1 certo che non è dietro l'angoli
ia realizzazione di tuta simile pro
spettiva. C3 si arriva a piccoli pas-
si. Porse non è nemtneno io vista
per la legislatura prossima. Adesso
è rota da spendere con intelligenza
la risorsa del governo Draghi. ()ne-
gra personalità. che la buona Provvi-
denza ci ha mandato, secondo il mio
e secondo altri più autorevoli pare-
ri, deve restare dov'è, fino al 202:3e
a sua insindacabile scelta ,anche ol-
tre. C'è da rimettere in sesto que
sto Paese uscito eia tempo fuori dai
cardini. Pensateci per un m.men
to per favore: si era arrivati a conse
girare il destino della terza potenza
industriale d'Europa nelle mani di
un attor conico con la stia campa
gnia di giro. Non conosco altro pa
ese d'Occidente in cui sia avvenuta
una cosa dei genere. forse altrove.
CI vogliano rendere conto di que-
sto avvenuto disastro? Per risalire la
china ci vuole un'intera stagione pn-
litca. Resilienza e ripartenza non è
solo aver °tesso in mani sicure l'uso
di risorse mai avute. E che, nel do-
po Merkel. Macron in bilico e il Re-
gno Unito Mori, con Draghi. e solo
con lui, il paese Italia può ritrovarsi
in posizione centrale nel continente
L:mopa, a livello eli Germania e Fran-
cia. Sarebbe un plusvalore enorme.
che avrebbe una ricaduta interna su

società istituzioni e popolo. Dopo.
a nazione risanata la sinistra potrà
candidarsi a governare per un pro
gemo die grande redisuibuzione, C
legge storica: non è possibile redi-
strihuzione senza. prima. accumu-
lazione della ricchezza delle nazioni.

La storia. lo sguardo Ite go.infarto._
("è, come al solito, il frattempo. II
passaggio più delicato. Qui, se non
indovini li le mosse giuste, può sal-
tare tutto. Ma. dico, si può una beo-
na. volta pensare politicamente in
termini strategici? O dobbiamo
espiare fino in fondo questa con-
danna di correre affannati dietro il
giorno per giorno? Sovranfsmo e
populistico sono con tutta evidenza
in crisi. Ma, attenzione. l'untore an-
tipolitico di massa che ha dato vento
a quelle vele è ancora B e si espri-
me in altre fotone. Piazze piene e
urne vuote dicono questo. Ed è ve
ro che quanta di buona efficienza
tecnica esprime ora il governo Dra  
ghi contribuisce a oscurare e de-
legittimare la funzione dei partiti
politici. Sarebbe quanto mai neces
sarta la ripresa di un loro protagom
seno. Se non si rimettono in forma i
partiti. non si riabilita la politica. E
purtroppo a questo punto vedo più
agibile la ripresa economica che unta
ripresa politica. 1.: l'ostacolo ala tut-
to nella scarsa consistenza di pen-
siero e di azione dell'attuale ceto
politico. Allora il Pd. a guida Letta.
uscito bene in forma da questa tor-
nata elettorale ha sul momento tuia
grande occasione, che gli consegna
tuta altrettante) grande responsabi-
lità. Può fungere da volano per quel
processo imprescindibile che dovrà
vedere un ritorno di fiducia dei cit-
tadini nella politica. Può farlo solo
crescendo nei consensi. rilancian-
dosi nell'opinione. marcando la pro-
pria identità. ancora troppo incerta e
confusa. L inutile dire: allarghiamo
da quello a quell'altro, se prima non
fai chiarezza in casa tua. chiarez
za di sostanza e anche di inunagi-
ne. Le alleanze vengono dopo che nn
hai detto chi sei e che cosa vuoi fare,
da che parte suini stare. Al centro di
una rinnovata professionalità e vo-
cazionalità va chiaramente indicato
il sole del mondo del lavoro, intorno
a cui far girare tutto il resto. il lavoro
amano è foggi un piuriverso sociale
che va plasmato in universo politico.
Un compito immane, per una nuova
forma di civiltà che sbavi la strada
a un incombente rlistopico posto
mano. Badate, non si frana di un'a-
stratta fuga in avanti. Fissato questo
° izzonte di discorso, non dovrebbe
risultare difficile passare a tradurlo
in una pratica cif azione quotidiana,
capace di toccare il cuore delle per-
sone più di tanta occasionale chiac-
chiera mediatici. Ma se non dici
questo, e non fai questo, non dici e
non fai l'essenziale per cambiare ra-
dicalmente l'ordine delle cose: e no
assolti ai tuo compito.

Contenuti, certo, ma anche se-
di, luoghi di confronto, procedure
parlecipative. in questo senso, co-
me è (nesso il Pd?
Sento parlare di agora, non sento
più parlare di congresso, quello ve 
ro, cine stabilisce la linea a partire
da un lungo vasto profondo dibatti-
to culturale di confronto. di ricerca,
di analisi, di prospettive. Manca nel
Paese un'offerta popolare, sociale e
politica, programmatica e soprattut-
to prog'etmuale. E c'è un vuoto da ri-
empire. Insisto. Il frattempo offerto
dalla contingenza di questo governo
è una preziosa occasione per comin-
ciare a ripensare sé stessi.

Al centro.
Mario Tranti
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